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Alcune
motivazioni parentali
ed aspettative
dei giovani
di fronte alio sport
Dr.Tomaso Regazzoli

Tra le numerose tematiche che affiorano nei sep-
pur brevi colloqui che frequentemente teniamo in

ambulatorio, durante le visite di ïdoneità alio
sport, sia con i genitori che con i giovani, le
motivazioni che portano alia scelta di uno sport e le

aspettative che vi sono sottese sono fra le più
frequenti e più ricche di aspetti psicologici ed
esistenziali.
Abbiamo notato ad esempio una certa diversité
di fondo fra le scelte dei genitori e quelle dei figli
su alcuni aspetti délia quale ci è parso interes¬

sante soffermarci (i giovani presi in considera-
zione in questo studio avevano un'età compresa
tra i 14 e i 17—18 anni).
Per quanto riguarda i genitori abbiamo avuto
occasione di notare corne frequentemente alcuni
di essi indirizzano i figli, o vorrebbero indiriz-
zarli, verso una pratica sportiva per scopi che
spesso, a nostra avviso, vanno al di là dei sempli-
ci motivi igienico-salutistici di solito esibiti a

tutta prima, ma che nascondono piuttosto alcuni
loro stessi bisogni.
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Tra questi vorremmo citarne alcuni perché più
significativi e ricorrenti:

T. il desiderio di rimandare I'argomento sulla
problematica sessuale. Alla puberté infatti, la

nécessité di un'informazione esatta ed esauriente
circa il significato delle funzioni sessuali e lo
sviluppo fisico ad esse correlato si fa impellente
ed inderogabile soprattutto per quei genitori che
non si sono incaricati di informare i figli con sérénité

è tempestivitè fin dalla fanciullezza: essi

preferiscono rimandare ogni spiegazione alla
puberté adducendo motivazioni le più svariate, che
molto spesso nascondono l'incapacité o forse
anche, a nostra avviso, la paura dei genitori di
affrontare un problema sentito come molto
difficile perché da loro mai risolto: essi proiettano
sui propri figli le angosce loro derivate dal non
chiarito equivoco tra sessualité e genitalité, lad -

dove per essi i due termini si fondono nel solo
significato di genitalité acquistando una valenza

per lo più negativa: da qui il conflitto tra questa
concezione délia sessualité da una parte e la
nécessité di darne invece una spiegazione naturale,
fisiologica, positiva dall'altra; da qui anche,
vorremmo poter aggiungere, il timoré non sappiamo
quanto inconscio di far luce sull'equivoco anzi-
detto e, tramite una forzata e disagevole auto-
critica, il prendere atto di un errore di partenza
nell'impostazione etica oltrecché sessuale di un
importante aspetto délia loro vita.
A questo punto, allora, lo sport diventa ulteriore
mezzo per derogare il disagio dell'incontro coi
figli sui tema sessuale: essi si illudono infatti che
lo sport possa allentare i collegamenti dei gio-
vani con l'altro sesso assorbendo parte del loro
tempo e sopirne gli slanci mediante lo sfogo
delle pulsioni attraverso la prestazione atletica
e la tensione agonistica;
2. il tentativo di appagare attraverso il figlio il

proprio desiderio di dominio e, similmente
3. la volonté di rivalsa sia sulle proprie frustrazioni
esistenziali sia sulla société in generale.
In entrambi due questi casi ci è parso di vedere
nel comportamento dei genitori una vera e propria

coartazione nei confronti dei figli sulla scelta
dello sport da praticare; è interessante, a nostra
parère, notare corne fra questi Ultimi preval-
gano da una parte gli sports cosiddetti di moda o,
meglio, considerati di élite corne ad esempio il
nuoto ed il judo, sports cioè che sembrano poter
compensare la frustrazione di uno status sociale
inferiore; dall'altra possiamo vedere corne la

scelta venga orientata verso sports individualistici
per eccellenza in cui il singolo ha modo di affer-
marsi e di mettersi in evidenza, corne il ciclismo,
lo sei, la scherma nonché ancora nuoto e judo
oppure quelli che pur nell'ambito del collettivo
permettono di evidenziare determinati ruoli; ad

esempio il calcio o il basket in cui fa spicco chi

mette a segno più punti, chi ha compiti di regia,
ecc.
4. l'aspirazione ad un miglioramento del proprio
livello economico che verrebbe realizzato facendo
praticare ai figli attivitô sportive che abbiano
ampia risonanza pubblica nonché un settore
professionistico verso il quale poter orientare i

figli in caso di successo.

Per quel che riguarda i giovani, questi mostrano,
a tutta prima, aspirazioni che possono sembrare
anche banali: a volte infatti essi scelgono uno
sport perché lo pratica giè un compagno,
oppure perché è il modo più semplice per frequen-
tare «un gruppo», o per imitazione di un modello
famoso, o perché indirizzati direttamente, corne
giè dianzi detto, dai genitori e cosi via.
A nostra avviso, posto che tutto ciô sia corri-
spondente a vérité, ci sono delle motivazioni e
delle aspettative molto più profonde che sotten-
dono tali scelte.
Abbiamo detto che ci riferiamo a été comprese
tra i 14 e i 17—18 anni, cioè, in breve, all'adole-
scenza, che è una delle fasi dello sviluppo psico-
fisico più difficili e tormentate e rappresenta,
corne è noto, un momento di insicurezza, di crisi
di identité, di impacciata incertezza.
In tutto questo lo sport puô inserirsi corne
mezzo di presa di conscienza del proprio corpo,
come banco di prova delle nuove possibilité
acquisite, come linguaggio di comunicazione con
il sé e con l'ambiente, come metro col quale misu -

rarsi e, dopo di ciô, come mezzo di supera-
mento continuo dei propri limiti; attraverso di

esso, nello sforzo di trarre il meglio di sé, l'adolescente

getta le basi délia costruzione dell'lo reale

sempre più simile e vicino all'lo ideale, mental-
mente precostituito.
Inoltre «il movimento struttura lo spazio esterno»
(Piaget) quindi struttura cioè organizza la realtè
esterna: lo sport organizza il movimento dandogli
precisione, nitidezza, efficacia e, in questo modo,
permette di tradurre nella realtè le proprie va-
lenzee di proiettare in essa un'immagine tridimen-
sionale di sé, conferendo alla persona la possibilité

di far parte attiva di essa cioè di entrare in

rapporto diretto con ciô che è fuori del proprio sé e

di conseguenza, interagire con quello.
A questo scopo altro elemento di indubbio
significato è costituito dallo sport di gruppo: in
esso l'adolescente trova una convalida obbiettiva
delle valenze acquisite mediante il continuo
confronto con gli altri, e, per la spinta
competitive determinata da tale confronto, trova
peraltro la necessaria forza per superarsi e miglio-
rarsi nuovamente. L'inserimento nel gruppo,
inoltre, détermina, corne necessaria conseguenza,
l'adozione di un ruolo sociale nell'assolvimento
del quale si configura a mano a mano la matura-
zione délia personalitè.

Sono questi, a nostra avviso, i motivi di fondo,
anche se non percepiti a livello di ragione, che
spingono i giovani verso lo sport, al di lé delle
motivazioni più o meno razionalizzate che al

momento magari essi ne portano.
In conclusione, con ciô non intendiamo di certo
aver rappresentato il compléta panorama delle
motivazioni ed attese di genitori e figli di fronte
alio sport, bensi soltanto alcuni dei vari aspetti
che si presentano all'osservazione quotidiana;
ci è sembrato importante sottolineare proprio
taluni aspetti per il contrasta a volte stridente
che si è evidenziato tra genitori e figli: questi
spesso alla ricerca faticosa ed angosciosa del
proprio essere, di una propria realtè interiore final -

mente immutabile e perciô rassicurante; quelli
spesso alla ricerca di un avere, di una realtè cioè
esterna al sé e perciô stesso finita, mutevole,
frustrante, ancor più in quanto a volte ricercata per
placare dei loro conflitti interiori.
Non ci sembra inopportuno perciô insistere
sulla nécessité di educare ed indirizzare i giovani
alla scelta di uno sport che sia adatto e costrut-
tivo per la salute del corpo e per l'igiene délia
mente, ma anche, d'altra parte, di sviluppare una
maggiore sensibilité dei genitori sull'argomento,
per permettere loro di tener fede alla propria fun-
zione di educatori da un lato, e al rispetto per la

liberté delle scelte dei figli, inderogabile impegno
per l'edificazione dell'individuo adulto, dall'altra,
rimandando ad altra sede e ad altri momenti la

ricerca délia risoluzione dei loro conflitti e
frustrazioni personali.
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